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        cò at attenzione un articolo di fondo con 
vu? 1 «Corriere dela Sera» si sforza di 
sissostrare ehe il P, P., IL è eonfessio- 

    
   

  

fe; e cioè una religione e mon un par- 
5 v i risxcontramnio studiatissime sot- 

zz sofistiche, grossolane confusio» 
ehe dimostrano! nell’estensore del- 
olo il bisogmo;di arrivare ad una 

csnelusione. partigiàvta, con qualsiasi 
| ‘finrzo dialettico, non una convinzione 
| <iseera che prorompa con limpidità e 

vastangiosità di argomenti: l'articolo 
ssa È che un'arma elettorale partigia- 

| sg, senza serupoli, 

ie   

  

i ---- Il vostro programma — ragiona 
| 2} «Corriere» è impregnato di spirito eri 
| sfiano. Ora nell’interpretazione di cià 
ehe è spirito cristiano voi dovete far 
capo al Papa, E se fate capo al Papa 

| w0i non siete più indipendenti in poli» 
I tica. — Il magnò organo liberale gioca 

su da crassa confusione. Il Papa è 
rgestro Sommo in materia religiosa; 

| «hiarisce e definisce i precetti morali 
| del Vangelo nell’evolversi continuo dei 
| costumi e nell’emergrre saltuario di 

x nuove contingenze, Ma le sentenze.-del- 
tn Chiesa sono enunchzioni di principî, 
xon sono precetti sihgoli, particolari, 
Nello stesso campo puramente morale 
è 1 eattolieco che applica, di volta in [él j 

| volta, secondo il suo modo di vedere, 
i emoi casi pratici allé leggi morali. In 

politica poi c'è tanta libertà derivante 
dalle deduzioni di fatto della norma 55 

liti (1 rale alla contingenza pol che <( 
«Corriere» stesso lo dice poco dopo) 
«vi sono cattolici socialisti e cattolici 

reazionari», Come sarîbbe possibile ciò 
se la religione si identifieasse colla poli- 
DI 

Dica 

Nelle deduzioni che sul tererno pù- 
vamente politico sì possono trarre dallo 

a pirito cristian O convengono uomini che 

non sono cattolici, che non riconoscono 
quindi l’antorità del Papa, e che pure 
fanno parte del P. P, Questo dato di 

fatto è perentorio contro la tesi del fo- 
«lio milanese; tanto ptrentorio ch "esso 

ion osa affrontarlo, ma si limita a gI- 
varlo con prudente disinvoltura. 

Il «Corriere» insiste; «Coloro i quali 

} rieonoscono anche in politica l’autori- 

tà della Chiesa non hanno mezzo asso- 
liuto di sfuggire alla sua. dipendenza. 
Quals ivoglia libertà ottenganto non può 

essere che condizionata è levocabile 
quando che sia». Ed anche qui il sofi- 
sma è coltivato su una confusione ba- 
nale. C'è modo e modo di TICOCOHESRA: 
re anche in politica l’autorità . della 
Chiesa. Si può considerarla come auto- 
rità politica diretta (quali sono gli 0T- 
zani dello Stato), e come autorità po- 
litica indiretta (quale è la coscienza, 
quali sono le convinzioni filosofiche di 
ciascuno), Nessun cattolico in Ttalia 
«onsidera Ja Chiesa come un organo 

dello Stato; tutti.la considerano come 
una alta moderatrice di coscienze. E co- 
me qualsiasi cittadino non cattolico ha 
in phtica il diritto — ed il dovere — 
disseguire le direttive della propria co- 
setenza, così questo diritto sarà ricono- 
sciuto anche al cattolico. La dipenden- 
za-dalle norme della Chiesa non è che 
la dipendenza di ogni cittadino dalle 

| proprie eonvinzioni. Chiamare mancan- 
‘za di libertà] vincolo che lega Il cit- 
tafino alla Propria coscienza è instan- 
rare la peggiore delle anarchie morali. 

«It nostro Stato è Jaico — ribatte il 
jesforriere» — rispetta tutte le fedi reli- 

6:77 giose, ma trae Norma, nella propria at- 
380. \aività dai principi di tha moralé so. 
1,90) cial» in evoluzione ed ivi con 
182 4inua che non s'identifieà. necessaria- 
tino | mente con alcuna religione e a nessuna 

i sribordina nè l'interesse della nazione 
ie: 10 #è la volontà dei suoi cittadini legal- 

8 T mente espressa ». E qui $1,scoprono ie 

se {unghie anticristiane, celîte con tanto 

‘welluto di frasi e di ghirigori loici. In 
‘altre parole: i cattolici pon hanno di- 

ritto di cittadinanza nell’arringo poli- 

Ì 
È 

orde 

Arti 

  o Attico perchè la loro morale è in contra- 
rivo Iisto con la morale sociale in evoluzione 

   

      

.«@ m altre cose avesse fatto vatere ie 
ragioni del Friuli e delle altre terre }i. 
berate » le imposte si sarebbero dovute 
pagare. Congratulazioni a tutti gli al- 
tri deputati uscenti; Particolarissime ai 
compagni di lista dell’on. Girardini. EA 
il « Giornale » non si Cormtueei, come di 
‘consueto, se riproNuciamo le sua stag. -‘ 

;c parole! 1 

landra * Che e’entra ? Non è questio- 
he nostra —, piagnucola il foglio di Vi- 
colo di Prampero. E se lo son tirato in 
ballo loro, 
l’on. Girardini nella sua lettera. I sei- ‘e 
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lo ehe gli garba. Quale, del resto; 
ice di questa morale ? 

que 
‘od 

« Corriere » che non vuol « subor- 

a nessuna religione la volontà 
i cittadini legalmente espressa »    

YA 
perchè vorrebbe impedire di esprimere 
legalmente questa volontà, ai cittadini 
organizzati nel Partito Popolare ? 

Venendo alle conclusioni l’organo li- 
berale scrive: « L’equivoco più pro- 
fondo è pertanto alla base di questo 
Partito popolare in cui tutte le tenden- 
ze politieo-sociali del paese saranno 
rappresentate e il vincolo sarà . costi- 
tuito dal'clericalismo, dal rispetto cioè 
alla volontà della Santa Madre Chiesa, 
lu quale dirigerà il gruppo molto dal- 
l'alto in modo da non esser veduta ». 
La malafede qui è di una evidenza me- 
ridiana. Com'è possibile enunciare l’as- 
surdo che in un Partito che ha program 
mi e direttive sociali-e politiche eon- 
erete siano rappresentate tutte le ten- 
denze del Paese? Come si.osa affermare 
oggi ehe il vincolo del Partito è costi 
tuito dal « clericalismo > cioè dal «ri- 
spetto a Santa Madre Chiesa » quando 
tanti cospicui uomini rispettosi di San- 
ta Madre Chiesa dovettero starsene fuo- 
ri del Partito perchè non eonsenzienti 
col suo Programma è colle sue diretti- 
ve? Come si ha la spudoratezza di af- 
fermare che la Chiesa dirigerà dall’al- 
to politicamente il Partito, quando esso 
è un vero Partito, con organi completa- 
mente elettivi, con deputati la eni can- 
didatura stessa è designata dal popolo 
organizzato ? 

« I nuovi sopraggiunti — soggeiunge 
il « Corriere » — mentre hanno un pro- 
gramma politico-religioso contrario al- 
le tradizioni dello Stato liberale —con- 
tro cui bisogna stare ‘in guardia e che 
può determinare un minaccioso movi- 
mento anticlericale — mentre rappre- 
sentano la più ibrida e insincera coa- 
lizione che si presenti al corpo eletto- 
vale, non hanno nulla, proprio nulla 
da insegnare e nessun serio titolo pos- 
Seggono per sostituirsi ai partiti costi- 
tuzionali ». Giocondissima contraedi- 
zione! I popolari mentre «non hanno 
tulla, proprio nulla. da insegnare », 
hanno «un programma contrario alle 

tradizioni dello stato laico!» Libertà 
# 

  

deli: scuola, libertà d’organizzazione, 
tà delli cara professio. 

nali, compariecipazione dell'operala a 
ohi utili ed avviamento alla sproletatiz- 
zazione del lavoratore, presidio dell’i- 
stituto famigliare, eec, ecc... Uitte sd 
mentre:non è nulla di nuovo è contra: 
rio alle tradizioni dello Stato laigo... 

« Voi volete -— ci.ramposna — hè 
Ggni atto legislativo e. amministrativo 
sis rispondente ai dettami della Chiesa 
‘attolica apostolica romana e favorisca 
‘espandersi . dell’infinenza... di questa 
‘hiesa. attraverso: la scuola, le congre- 
gazioni e le organizzazioni religiose», 
No..noî vogliamo semplicemente votare 
secondo la nostra. coscienza -+ vogliamo 
ilLdiritto.di tutti.gli altri cittadini i. 
vogliamo. la. libertà/anche!per la Chie- 
sa da un punto di vista politico; nazio- 
nale; vogliamo che lo stato laico. lafi- 
nisca con le misure di più o meno pal- 
liata persecuzione. laie-dannî - esclusivi 
della Chiesa. 

TL giornale: milanese. finisce degna: 
mente, con goffaggine da settimanale di 
provincia, l'articolo asserendorche ico: 
stituzionali « comè hanno fatto V'Italia 
contro la. volorità dei clericali, come 
contro-la volontà dei clericali hanno voi 
luto la guerra e l'hanno vinta, cosî sa 
prano col concorso di'tutti gli omini 
di buona volontà:trovare!le vie miglio 
ri per realizzare un ideale di solidatie- 
tà umana che assicuri al popolo un’éle- 
ratezza di ‘vita quale nessun regime 
collettivista potrebbe mai raggiunge- 
RENT s 
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Eprure abbianio letto sùul'« Corriere) 
le lella sto- 

la documentazione istrattiva < 
ria dei martiri di Belfiore 
dell 

(a proposito 
dell’Italia fattà contro la volontà’ dej 

Che la guerra sia stata 
volta dai partiti costituzionali tà falso. 
se repubblicani, riformisti, e parecchi 

isti ufficiali funsero da squadre 
d'asfalto contro la neutralità (se non 
‘ontro eh austriaci — Cosa un po? più 
iifficile) ; che siano stati i partiti co- 

tonali a vineere Ja guerra e non il 
Dopolo coi suoi eroismi e con la sua 

e è pna goffassine erande quanto 
é grande, industrialmente, il cafone dei 
reazionari milanesi, 
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Ci siamo dilungati un po’ per dimo- 
strare, con citazioni autentiche che i 
reazionari esigono dai credenti l’oblio 
della propria coscienza per dar loro il 
diritto di. cittadini. Altrimenti sono 
clericali. Teniamo daeconto questa de- 
finizione del « clericalismo ». 

A. OSTUZZI.. 

All’.agglomerato,, 
NON SI CORRUCCI, PER CARITA’ 
. Hl Fascio: (ovverobia « il Giornale di 
Udine >) trova dffiicile polemizzare col 
ch rruli ” — e ciò può essere vero — 
The tosti, strumento prine pale 
sartbbe l’impostura — e questo è un 
allro palo... di liste elettorali (senza 
nessuna malevolg allusione al divorzio 
dea lista combattenti dalla lista del 
Fascio che s'erano un tempo. accasate 
Sulle colonne del « Giornale »). 

Le nostre imposture consisterebbero 
nell'aver riportato dal « Giornale »: le 
principali fatiche dell’on. Girardini, bi 
leneandole, anzi, in numero d’ordine, 
Oh ma perchè, a proposito, il « Giorna- 
le» non continua a raccontarei le al. 
t.e, promesse fatiche di Girardi ? Se 
non.ere lui — insiste — che «in questa 

IL NOME DI SALANDRA 

} 
LE 

articolo dell'autunno 14 il nostro Di 
lettore glielo diede — maggior biasimo 
merita il nume vostro. Il «Giornale» pe- 
rò ammette: « qualî sì siano gli errori 
da lui in appresso commessi »... Anche 
il giurie massimo del Fascio commette 
errori ? Ah quali brutti tempi si v'vo- 
ui 

L'AGGLOMERATO* 

In compenso il « Giornale di Udine » 
ci dà una yezzosa definizione del V 
scio. Il Fascio, signori, è « quell’agglo- 
merato di onesti patrioti...» che ha so- 
stenuto Orlando e Cadorna, Salandra e 
Zuppelli. E. chi dice il contrario cade 
in.« isvarioni ». Noi temiamo invece che 
il Fascio sia un «agglomerato », dicia- 
mo bene ? di «svarioni». Non è il Fa- 
scio che soi suoi applausi a Cadorna :0- 
strinse iì ministro, triulano Zuppelli gi- (fs: AUa: * teazionari nello. stesso periodo. dianesicni 2; Non è il Fascio che 3 

vu 
rante il ‘17.eondusse e sui-suoi giornali 
e in Parlamento ‘una guerra accanita 
contro. Orlando; SA, di “ola. rimozione del Corradini è Pt taluni uomini che sono ora del Fa- 
lel Vighiani ? E.i.vari Abisso e Pirolini 

{ t 

guerra. che:non di- 

7 ton aveano sempre qualcosa di riupro- 
COFADe neo igd IRE to, DATO Tar i odortite varie] di Cavoriasce, in — Ma perchè ve la pigliate con Na. n 

hei 

il Salandra, e precisamente 

queurs » ? avemmo ncecasione di as- 

nere). Leggano un 
sero, le pag 

era ci meglie 4 tare da «ela 

Istere'bersonalmente a scenette del ge- 
po’ signori del Fa- 

i sine della Commissione d’in- 
hiesta, là ove si narra come l’egocen- 

organo dei popolari friulani 
1 RR ZITTA SOIT CRNTIAZETO SERI 

  

“Teazione ) : 

seio. L'argomento è forte perchè lo Spi- 
rito. reazionario 
qualsiasi discussione. 

ad 

d’aver peecato mortalmente contro la 
Democrazia se oggi 
sono, fasciati nello stesso Fasero. 
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di «svarioni», 

ministero Or- 

— e lo confes- 

dt a 

Muli Vero: d agglomerato » 

Ziete tenuto in piedi il 
lando ? Perchè temevate 

savano anche dei vostri 
vostri Ciriani <— un ministero che ae- 
contasse ancor più quella politica me- 
t'olLreagionaria che. portò il Paese al'a 
vlitoria e che voi deprecavate come de. 

teria per !s stia fiarchezza. 

SI SP>ukA 
ll (« Giornale» sì spiega. Alla Conf- 

misstone: d'Ireliesta not si deve pre- 
star» fede. micasperelè nen.ne faceva 
parte l'on. Girardini, ma perchè fu no- 
riinatasdal Governo, senza il concorso 
dì ftirardini,. senza un’ voto Parlamen- 
tare. Eppure.fu nominata dal Governo 
Orlandosche il Fascio si vanta ora’ d'a- 
ver: settentto cfinn alla vittoria; era 
presieduta dal friulano. Carlo Caneva, 
membro del Fastio, integrata dal cigno 
delFaseîoìl Raimondo... Per qual mo- 
tivo, imvece. dovremmo rigettare le con 
chisioni ‘della Commssione d’Inchiesta 
e inchinarei al parere d'un Girardini o 
d'un «Giornale di Udine» 0 d'un 
«Corriere della Sera »? 

Cha diciamo dell'infallibilità ..della 
inchirsta TA ove rasiona dell’Encielica 
nanale:?. Semplieemente aderiamo. La 

da 
RL 

'nghiesto +ivendicò eli alti fini cheva- 
vevano dettata Vencieliéa - non poteva, 
Antrare im merito alla divuleazione: di 
fuel documento destinato al secreto 
delle Cancelleria, perchè la pribblicazio- 
Me è dowmta: a ehi amici di Lond ta. 

LE TRINCEE 

Il Fascio, fornitore in erande di im- 
boseati, difensori e testimoni di difesa 
al processo per la «risposta alle trin- 
Cee» —— terminato; del resto, con una 
assoluzione — continua.asrinfacciare u. 
na;merce non nostra a noi; a noi.che e- 
ravamo allora in trincea, a noi contro 
cui allora il Fascio erigeva come anti- 
tesi patriottica i responsabili di quella 
meree, i 

Di commnque col « Corriere del 
Prrivlioiidel;-L «Prali» ha solo 
l'essere stampato nella medesima tipo- 
‘grafia, l’unica in grado di fornire un 
quotidiano: (sè ‘ciò basta il « Giornale » 
pretende di reinearnare la « Gazzetta 
del Veneto » 2) c’è di comune il Diret- 
tore ma col « CoPriere del Friuli» fino 
al maggio del 1915. Ed il Direttore del 
«Friuli» è fiero di quanto ha seritto 
sul «Corriere del Friuli» fino al 14 
maggio 1915, perchè quanto fino allora 
pubblicò, riletto oggi, ha sapore di pre. 
Sagio, per quanto ‘desse sui nervi, 
quei tempi, ‘ai fascisti, 

<TRAMONTATA OGNI SPERANZA, 
IH « Giornale di Udine » si ac 

chè «ogni speranza ora è t 
di dar da bere 

in 

Cora per- 
‘amontata» 

al grosso pubblico che 1 popolari vogliono dar Roma al Papa 
e smembrare territorialmente ‘ 1’Ttalia. DI faccia coraggio, l'organo fascista ; si ‘accomandi all’avv, Ciriani è forse ad alcuni altri galoppini-fascisti delle bet- tole da villaggio che avranno ancora la bee] 

Chlamte in argomento. Oppure si.con- Soli col vecchio. argomento di mons. Faidutti, 

LA SI DECIDA! 
Non potendo affrontare direttamente il nostro magnifico programma di Par- tito; il Fascio non sa come qualificarci. Un giorno ei prospetta. per.bolscevichi, un altro siorno per reazionari, La si de- eida, signor 

dersi si dilet 
meglio la mente dei lettori del suo gior- 

Fascio! Ma invece di deci- 
ta. a confondere Sempre 

tale, qualificandoci per bolscevichi e 

leri allegò le prove della nostra 
che cioò nelle tre ultime 

ley :zioni politiche i cattolici Votarono ; 

del Fascio è sopra t 

Abbiamo votato anche contro Girar- 
“ni — è vero —: non crediamo però « 

Girardini e Renier 

& 

TRASUDAMENTO REAZIONARIO 

giornali e dei 

pubblica ragione i conti dei varî uffi: 
ci, e comitati per 

que insinuazione personale. Noi ei man- 

tieo. Il denaro amministrato dagli uf- 
fici e Comitati per i profughi è denaro 

li controllo politico della pubblica opi- 
Mione abbia maggiori diritti che que- 
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me Pante: Dove se nè va il privilegio di 
casta se domani un deputato contadino SI 
od operaio dimostra di saper assolvere E ehi può dar loro torto? «AB 

Gli elettori reclamano: Vogliame i 
contiî 

il suo ufficio, meglio che l'avvocato, il ÎL CASO DI UN PROFUGO a 
blasonato, il titolato, rivelando capaci- ; 
là superiore ? Crederesti, lettore, possibile sussidia- i | U' PAESANU re quale «profugo» un individuo nata, È sa ciomieiliato e residente fino al 1917 el , I « Giornale » ricade infine nella so- | ra Pal 4 
lita canzonetta «« U' paesanu - miu», POSSO: "pi a ei È 
Scopre che perfino l'avv. Biavaschi è —. Questo uomo, nato e domiciliato eee. ( muovo per Udine. Via! E allora iman- Oltre il Do, negoziante di formaggi è d 
date HierschéNl (che bet cognome friu- uno degli ascritti alla logcia mantovae sw 
lano) donde è venuto (ci si dice da Mi- na dove paga regolarmente la sua i qu ba > 17 fann}; Morpurzo a Trieste. Ed ogni po’ ta annimale. VCR 8 
che risalito Indietro vi resta, temiamo. Richiamato alle armi usufrià quale i 
autentico paesano l’avroeato di Capo- 
ralcce. 

Chi ha meno diritto di parlare in 
nome del Friuli è îl « Giornale di Udi- 
ne » diretto da chi non è più friulano, 
per esempio, dell'avv. Biavaschi; quel 
« Giornale di Udine » che, profuso, pur 
di compiere opera denigratrcie di par- 
fe. non .si preoecnpava che su tutti i 
friulani profughi sì riversasse la nomea 
di antipatrotitismo. 

IL MENDICANTE ERA LUI NON NOI 
Il Fascio morpirgoò-girardiniàno ei 

rinfaceia i nostri approcci per la com. 
pilazione della lista dei candidati. Pro- 
prio: it Faseio che con tanta abbondan- 
za d’uomini è riuscito, dopo infinite fa 
tiche (ah i sudori del.Fascio !) a com- 
binare una lista di soli otto nomi, com- 
preso l’iup. ‘e. fachini che, secondo il. 
« Giornale di Udine»-è-ancora alle e- 
lementari, in fatto di politica. «Sì trat- 
ta, evidentemente, d’uno «svarione ». 

N «Giornale » ‘e "ntierroga : 

ex-furiere il grado di sottotenente di 
M.T. e più tardi promosso tenente ven- 
ne inviato a Belluno subalterno in ana 
dì quelle compagnie che hanno potute 
vantare largo numero di volontari di c- 
gnivetà. La, vita. del. guerriero a Bellune 
non era. nuca cattiva, Noiosa si, tante 
che il nostro egregio tenente stimtò ne- 
cessario far venire lassù la propria. me- 
glie. (Questa volta è moglie sul serio; 
non ridere. maliziosamente, lettore udi- 
nese che hai veduto anche di peggio). 
Ma i eonti fatti senza l’oste si.rifanne. 
Cadorna impose lo,sfratto a queste mo- 
gli e pseudo mogli, dalla zona di guer- 
ta. qualora non avessero avuto domici- 
lio mella. localit .à.doye si trovavano coi 
mariti. guerrieri nella M,.T. negli ufftei 
lì. commissariato 0, alla. Censura. 

Il nostro «*** 38) non vi si rassegna : 
e da subalterno obbedisée facendo in- 
scrivere nei ruoli della città la signora 
che diventa cittadina in zona di guer- 
ra in barba alle disposizioni di Cador. LI «e’è nes- SI : na. Dopo l’armistizio il tenente che è 

suno al « Friuli » che si ricorda di ave- pasa È Y s 2% è STAT " 8S aL i ; ; i i sa 5 

re offerto ad uno dei nostri candidati — fia È E i PRE Itano n quindi ve: cl: 
. . . . 3 

7} € È é a A è NA 2 A. : CE € la » * 
e di quelli reazionari — di portarlo co- “ie. e 1 (Ompagnia, vedé capitar ; gli in ufficio comé fulmine a ciel sete 

no quella tal circolate del “Comanide 
Supremo che accorda il sussidio dî tre 
mensilità di stipendio a tutti eli uffi- Mo A i Ciali che nell ‘ottobre 1917 a vevano la 

due suoi fidi ‘emissari interrogò l’avv. PARTIBLA 9 08 TA do i Candolini Se ci fosse ‘un posticino Aeita A AE OSE Sd A ue lista dei popolari. Il nostro SERRA Sito eroe dopo vari ai di studio Lei 
"Ate Leo 0a oo febbraio del 1919 unito il 'éettificato politico si recò da quel candidato del 

me capolista dei popolari ? Se avesse 
accettato che dembcraticone 
diventato!» 

i 3 Rispondiamo svbitoi €%è nella lista 
del Faseio un e: 

sarebbe 

anse eta , dì cittadinanza bellunese a' quello ‘det * ascio e gli disse che prima di ascara Reni si dla 3? i APE @RAi b GaPf ma, di PSSEre  Sindito dascistav'A oltre Po che di- calieicato popolare bisognava proprio ah; Tita A NET x ; diventare democeratieoni. entraudo re 
golarmente nel Partito, coit'tgale sotta- serizione d- Irosammi. 

R° poi notoria îa regol 

  

Si ricorda che, ad ogni se 
torale, si devono nominare 
presentanti della ‘lista. che 
le operazioni elettorali. 

I rappresentanti devono essere in- seritti nella lista dei giurati 0 possede- re altre dei requisiti elencati sull’art. 13 T.U. Legge Elett, Politica, ehe qui sot- de to sì riporta. 
La Devono munirsi del. documento che cr prova..il loro titolo (certificati di stu- dI di, di, medaglia commemorativa di guer- I | Ha 0.ertificato:del Sindaco) e della ri- ‘a cevuta.lella. loro. desienazione. i Numerose sezioni del  P. hanno già Ù ‘fatte le.nomine. Le ritardatarie si af 7 

ggio elet-_ 
due rap- 

assistano al- 

  

emara quest’ultimo di non aver mai 
Pagati sussidî ‘di profiichi ‘alla talé fa- 
miglia, riscuote le tre mensilità "fissate 
per coloro che veramentéè ! dovevano IA Do OT sopportare le tristi conseguenze di Ca- Parte ele 00 CREMANO: i clio 

i 
Serva la decisione definiti 7a non solo 

} Sulla’ candidatura, ma ‘anche della ac. Ai i Îe *Î Dv 
cettazione nel Partito dei candidati u- ‘21 popo ANI 1 seenti, i vg 

; bd: Vuole il « Giornale » che pubblichia. dol | Ù L Hoodamonia fi SUR i ms il nome di questo «suo » candidato? 
e e A i Si rammenta che gli aderenti al Par. IL SOCCORSO tito Popolare Italiano del Ie II Mani —. Muove al soecorso del « Giornale di M&mento, di Udine sono invitati ad una — Udine » il « Giornale d’Italia », il qua- riunione, nel teatro del Ricreatorio Fe. le, nella prim& colonna di prima pagi- Stivo per le ore 20,30 di domani lunedì. na, se la prende con «questa cas atte 

sa) di Da » perchè fiat etici Nomi d i fi 
rovincia » pi diamo definita Ha dei rappresentan reazionanta la lista di Girardini® E si Chiede con orrore per la nostra bestem- ai Ses ì mia: «L’oni Girardini; vino dei più a- vanzati e illumnaiti spiriti del partito radicale ?® Vien voglia di ridere, ma è così: agli oechi déi cattolici moderni 

Girardini è un reazionario », 
Prima di queste righe, però, l’esten- 

sore dell’artieolo avea awnito cura di 
premettere: «I giornali di provineia. 
Specie quelli .di partito, si presentano 
nudi, senza orpelli nella loro tattica po- litica. Non hanno il belletto della con. 
venienza, della moderazione urbana ». 
Se si tratta di non definire reazionaria 

la lista del Faseio per orpello, per bel- 
letto di convenienza. per moderazione 
urbana, non abbiamo difficoltà di sorta. 
Ci comandino pure... 

  

9 É va Irettino a farlo, e communicarlo al ri- f : iI ti Spettivo delegato mandamentale. e 5 

"È Gi A : ® è Di erazia, si potrebbero rendere dì Non [ f dici Hg | popolari n 99 I 
4 x 

Leggo sulla «Patria del Friuli» der a 
corr. nelle. parole, riportate seheletri- 
camente come da me pronunciatè in 0e- 
Casione “del pranzo tenuto pei festeg- giare la vittoria italiana è l’inaùgura- 
zione ‘dell’Asilo, una frase che non ri- 
speechia netto il mio pensiero a. riguar- 
do dell'ex ‘nostio rappresentante poli-. 
tico perle prossime elezioni. Hordetto + 
«al di fuori di competizioni di partito 
noi abbiamo il médo di far entrare an- © che il nome dell’én. Hieréhell, affinchè 

ì profughi, compreso 
Parlamentare Veneto? 

E’ lungi dall’animo nostro qualun- 

Il Comitato 

eniamo semplicemente sùl terreno poli- 

lello Stato. E non v'ha materia in cui 

ta. 

Molte furono de lagnanze sui criteri 

  

trandizi0 Novenbre N90 

cento milioni chiesti da Pollio e rifiuta- ti da Salandra erano stati rifiutati prima da Giolitti. Non avete letto l’ul- timo rapporto del generale Pollio ? — 
ci chiede. Sì; ma abbiamo letto altri 

frismo testardo: ‘di Cadorna si ostina- - (Il « Fascio » trasuda reazione da ogni va a pietà dere dal Governo una po apoverso. Nomina con disprezzo conta- lirica reo: 'onaria; ch>u:vece di sai. do veneto e contadini. I contadini han. re avrebbe condotto il Paese alla »5- no fatto la guerra invece di averla vini Cado:na mirava ad Orlando  plaudita; o di aver calunniato il popolo 
documenti dai quali risulta che mentre Cadorna avea per sè — e doveva averli combattente. Perciò meritano disprez- Giolitti avea ridotto la cifra d IMOZZO <L iceorjte: cel Fascio, Il quale rim in Z0) Sono gli ileti, La treazione fascista miliardo, Salandra la volle contenere così moistrato — sostenitore di Ca-ìc1- non perdona alla lista dei nostri ean- entro soli 200 milioni. E se merita bià- ng e di Zuppelli in conflitto, sostenitare didati perchè contiene un contadino A- simo Giolitti — come con wì robuste di Cadorna e d'Orlando in conflitto -- gnola, un operaio Pauloni, un falegna- 

Tr. 46 ello Stato. Di grazia. éhi imprime la 
«Ii, morale allo stato ? Lia Nazione stessa, il 
gf vopolo «sovrano ». Ogni cittadino elet- fr 

   

   
al 

el 
7 

tore ba il diritto di concorrere col suo 
Voto all’indirizzo morale dello Stato. 

59) * reazionario « Corriere » pretende che 
0A Non ci debbano essere contrasti ad'una 

[a in evoluzione, Semplicemente 
hè il punto attuale dell’evoluzione 
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di giustizia distributiva che presiedet- 
fero alla asseonazione ed erogazione 
dei sussidi; infinite le lamentele ed i 
confronti, E° nell’interesse stesso di chi 
imministrò questo denaro il rendere 
pubblica la questione, 

Fra i candidati în'questa lotta poli- 
tiea ce ne sono sette degli uscenti della 
sola nostra provincia. Costoro nòn sen: 
tono il dovere di «pubblicare» il bi- 
larieio dell’amministrazione dei sussidi 

Questa zona conservi. alla Camera un 
lappresentante che. tanto «per essa si 
odoperò». 

A (dissipare interpretazioni erronee 
tengo ad affermare che auspico alla 
vittoria. della lista popolare, Il mio ac- 
cenno all’on. Hierschell non voleva an- 
dar oltre alla libertà del voto aggiun- 
tivo consentito dal Congresso Prov. del 
ik 

Sac. Antonio Sbaiz. 
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Infamie 
&’infamia sta sopratutto nell’incuria 

di provvedere la città di luce... sicuro 
di luce... più che nella eronaca che sia- 

mo eostretti, con troppa frequenza, di 
registrare. Vale la pena di fare un e- 

‘ leneo dei fatti della giornata. 
‘ 1) Ieri nel sottopassaggio fuori porta 

‘Gassignacco alle ore 17,30 una signora 

fa aggredita da due dei.... soliti che 
Ron riuscirono a compiere le loro im- 
prese causa il sangue freddo della si- 
enora e della Sua mano provvidenzial- 
mente armata: mano armata ehe real- 
ùmbente adoperò. 

‘2% Un tentato furto al negozio Mo- 
retti fuori porta Venezia fu sventato da 
colpi diretti contro il guardiano e uditi 
insieme alle sue grida. 

I tre malfattori se la diedero a gara- 

3) Di nuovo in via Liruti, Due solda- 
ti fermano un individuo offrendogli 
della merce da comprare — merce fur. 
tiva, indice d’alti forti compiuti in an- 
tededenza —; l’onesto viandante not 

ruol saperne, e allora sbucano da un 
naseondiglio altri quattro soldati che 

gl] tappano la boeva e gli chiedono il 
portafoglio: il portafoglio vien loro, 
per necessità di cose consegnato: die 
ci Bre i 

Tanto susseguirsi di furti, aggressio- 

nà, ece. non hanno per ultimo ausilio 

la mancanza di luce, Si gridò e si grida 

tanto sui giornali contro questa defi. 

stenza che oggi si può chiamare 4 fa- 
voreggiatrice »\; che non si possa poi 

pravvedere ? Si considera forse la lu- 

ce, non come mezzo di sicurezza pub- 

blica, ma solo come cosa di lusso ? 0c- 

edrre poi essere tecnici per comprende- 

rà che un po’ più di lampadine, e spe- 

cialmente dove c'è meno frequenza di 

sente... dabbene, si potrebbero mettere? 

Tr’aatorità militare da parte sua ha co- 

minciato a fare qualcosa — è facile ac- 

eqrzersene — riguardo all’inopportane 

gironzolare notturno dei militari, ma 

non intende anche il comune di fare 

quanto è di sua competenza ? Che sia- 

no dostretti proprio î privati, volta per 

volta, a provocare provvedimenti che 

quando sono efficaci, non hanno che un 

affetto limitato ai luoghi o alle persne 

ewi si riferiscono ? 

Luce, luce, torniamo a ripetere 

vuole provvedere alla sicurezza dei cit- 

tadini e dal buon nome. della. nostra 

cata. 

VITA DEL PARTITO 
ei 

Maniosti è. iuvti privati 
per conferenze 

se si 

if'ovasi in numero presso la Segreta- 

isa del Partito Vicolo Prampero 4), 

ove  propagandisti, delegati e sezioni 

possono ritirarli 0 richiederli. 

Per l'agricoltura 

per i lavoratori dei: campi 

regolare secondo equità (avuto riguar. 
do ai danni subiti e alle benemerenze 
per l’opera di conservazione delle ter- 
re). % 

Per la ripresa della vita. civile 
Constata con rinerescimento come la 

opera di riparazione degli edifici pub- 
bliei e privati proceda ancora, a un an- 

no dalla liberazione, con insopportabi- 
le lentezza, si che vi sono ancora edi- 
fici pubbliei in pietose condizioni, edifi- 
ci scolastici che non permettono di ri- 
prendere l’insegnamento, famiglie che 

si trovano di fronte aì rigori della sta. 

gione senza tetto, anche là dove sì 
tratterebbe se non di piccole riparazio- 

:Lamenta chè anche la, distribuzione 

di effetti letterecci e indumenti sl sia 

manifestata non parequata, insufficien- 

te a seadente spesso per qualità 

Lamenta pure che, in tema di dan- 

ni, non si siano ancora date rassicue 

ranti disposizioni perchè, nella liqui- 

dazione, vengano compresi anche dan- 

ni nei prodotti agricoli 1918 per il col. 

tivatore che vi applicò fatiche benemo» 

rite della nostra conservazione agraria, 

dell’alimentazione dei rimasti in terra 

invasa; e così perchè sia. fmalmente ri- 

solta la questione della moneta veneta 

e della corona, particolarmente in mo- 

do da indennizzare gli agricoltori per 

i prodotti dovutì vendere a requisiti a 

| prezzo irrisorio. 

E reclama dal Governo adeguati prov 

vedimenti. 

Cronaca dello Sport 
Hellas contro Udine 

Oggi si presenterà a Verona la squar 

dra udinese contro quella veronese. 

| L’Udine F. C. è una squadre — diee 

un giornale veronese — che in questo 

girone impone il suo nome per la mi- 

gliore posizione di classifica. È 

epc ” 

MANZANO 
Ieri sera verso le ore 23,30 scoppiava 

improvvisamente per cause ancora non 

precisate un incendio nelle baracche di 

legno già adibite per ricovero truppa. 

Accorsero prontamente i pompierì 

della vostra città i quali iniziarono su- 

bito l’opera di spegnimento. 

FELETTO UMBERTO 
Le galline di Gabin Angelo ‘hanno 

'anch’esse preferito al pollaio la libertà 

dei campi; perciò ieri notte se ne anda- 

rono tacitamente senza il minimo ru- 

more, tanto che il sig. Gabin la matti- 

ua successiva se ne accorse della loro 

assenza solo quando andò a portar loro 

il becchime verso le ore dieci, Dei ladri 

nessuna traccia... forse in seguito, ma... 

anonima. 

NIMIS 

Marocchi non legge il «Friuli» per- 

chè se ciò avesse fatto*si sarebbe con- 

vinto che la macchine. devono essere 

‘ ben eustodite. La cronaca del «Friuli» 

cita spessimimo questi notturni cam- 

bi di proprietà; ecco dunque che se al 

signor Marocchini fosse stato cognito 

  

Il Comitato Provinciale del Partito 

Popolare Italiano ci comunica i se 

guenti ordine del giorno: 

« Salutando con comp ento il 

sorgere delle Federazioni dei piccoli 

proprietari e dei coloni 6 mezzadri, 

. . 

promosso dall’Unione del Lavoro della. 

Provincia. 
Obbedendo alle direttive in proposi- 

to da tempo emanate dalla Direzione 

del Partito, dichiara di dare il suo vivo 

appoggio a quel movimento sociale di 

| giustizia, che primi gli organizzatori 

“aristani hanno recisamente promosso 

mella Provincia. 

E’ plaudendo all’opera già svolta 

delle Federazioni Nazionali Cristiane 

dei piccoli proprietari e dei mezzadri e 

piccoli affittuari, 
Reclama in particolare dal Governo: 

1}. PER LA PICCOLA PROPRIETÀ’ 

lo sgravio delle tasse e quindi che non 

‘venga colpita con la nuova tassa sul 

vino, mentre si ritardano ancora i prov- 

vedimenti tributari che devono colpire 

i srandi patrimoni e quelli formatisi 

‘nella guerra, osservando che l’esenzio- 

ne anche di tale imposta per le terre in- 

vase deve essere. reclamata al meno 

temporaneamente fino al 1921, come per 

le altre imposte. 

2 PER LA PICCOLA PROPRIETA’ 

‘E PERI COLONI: che si diano chiare 

disposizioni perchè, néfle liquidazioni 

dei danni, venga compreso il raccolto 

1918 e venoa pure risarcito il danno 

derivante dall’avere dovuto vendere i 

prodotti a basso prezzo verso paga- 

mento ‘di moneta veneta od austriaca 

svalntata. 
Che nella ravida ricostituzione 200- 

tecnica e nella liquidazione dei danni 

questo, avrebbe ben custodita la sua bi- 

cicletta che ieri sera aleuni ignoti gli 

hanno rubata. i 

La benemeriia indaga, 

ranza alcuna. 

S. DANIELE 
Per un canocchiale... è corta portata 

certo Martin Ferdinando con atto e- 

roico scavalcò le finestre di certa Sio- 

lino Elisabetta. Poi per alcuni asciu- 

ma senza spe- 

gamani varcò la soglia della case di 

certa Filiputti Rosa e per due o tre 0g- 

getti di corredo visitò la casa della si- 

gnora Battistoni Maria. 
Tutto questo lavoro 

rante la notte di ieri sera. 

La Benemerita che con solerte pre- 

mura aveva avuto l’incarico di premia- 

ve il Martin per tutte queste sue spe- 

dizioni notturne, recatasi nella di lui 

abitazione... non lo trovò perchè forse 

impegnato ad altre imprese del gene- 

Fe. 

Le grondaie buttano acqua da tutte 
Si 

le parti sui poveri cittadini che passano 

sotto ai tetti, sui marciapiedi. Quando 

si provvederà a tante piccole cose ur- 

centi ? 

DIGNANO 
La funzione funebre di suffragio per rinearano sempre 

i daduti:di guerra avrà luogo oggi in 

forma solennissima. Gli ex teombattent 

di Diefiano, Vidulis e Bonzieco si racco 

cond a pregare per i compagni scom 

parti e vanno preparando un. monu- 

mento che ‘tramandi ai posteri l’eroi 

sino dei prodi caduti per la patria. 

Verrà cantata la Messa del maestro 

Bottigliero. 

fu eseguito du- 

nalfabettismo. Si stabilirono anche fon» 

di cospicui per pagare gli insegnanti, e 

furono pure designate le persone che 
possano impartire tale insegnamento. 

‘Queste persone, dice la legge, debbo- 

no essere i maestri e le maestre o altri 

che siano abilitati a ciò. 
Ora si domanda: un sacerdote di buo- 

na volontà piò o non può cooperare, do- 
ve i maestri non possono, o non voglio- 

no, o non ci sono, per rendere più rari 

che sia possibile gli analfabeti? Secon- 

do l’opinione dell’ispettore di Cividale 

pare di no. E allora? Allora gli analfa- 

beti restino analfabeti. i 
Nella peggiore ipotesi ecco come de- 

ve fare un sacerdote che voglia fare 

un po’ di seuola serale. Prima di tutto 

rivolgersi al patronato scolastico del 

comune e partecipare la sua buona vo- 

lontà di insegnare, Il Patronato rivol- 

ge una petizione analoga all’Ispettora- 1 
fanteria. — Coadinvava con mirabile 

efficacia il proprio ufficiale, incitando 

con l’esempio i compagni all’attacco di 

una casa, dalla quale il nemico asserra- 

to. Questi esamina la petizione, e, SA 

l'accetta, manda al Patronato il suo 

consenso unitamente alle norme da 0s- 

servarsi e al programma che deve esse- 

re eseguito. ì 

Il sacerdote riceve dal Paironato tt. 

te queste chiacchere e poi... poi farà il 

piacere di recarsi in Municipio a do- 

mandare per favore }'uso dell’aula sco- 

lastica, l'occorrente per scrivere e i 

lumi, Ammettiamo, per ipotesi, di 2 

vere prontamente tutto ciò che 0ccor- 

re: l'insegnante prete deve fare la scuo- 

la senza alcuna speranza di percepire 
stipendio o gratificazione: per questo 

gi vogliorio sei mesi di scuola, e sel me- 

si di seuola serale nei villaggi è im. 

possibile; almeno così insegna Vespe: 

rienza. a T 

Ma andiamo avanti. Supponiamo che 

almeno con due 0 tre alunni si arrivi a 

compire i prescritti sei mesi, lo sti. 

pendio stabilito per un maestro è in 

tutto I. 300 per pagare le suole delle 

scarpe. Insomma dopo tutto sommata 

;l totale è questo: Non si vuole che i 

prete insegni; se ha da insegnare sÌ 

fimilî a sua maestà il signor ispettore, 

al quale renda mille grazie se si degna 

concedergli l’alto onore di spolmonat- 

si per sei mesi alla lunga. 

CAMINO 
Asilo infantile. — 7) E’ una fioritu- 

ra consolantissima di Asili! Tutti È 

paesi, quasi, o già lo possiedono, 0 s0- 

no decisi a fondarlo al più presto. 

Quello di Camino doveva inaugurar- 

si nel 1917 e precisamente nella festa 

di tutti i Santi. Triste ricordo! Furo- 

no invece i tedeschi invasori che se ne 

impadronirono proprio in quei giorni 

sciupandolo completamente durante i 

mesi che si fermarono ni mezzo a noi. 

Riparato quasi per intero per opera del 

Genio, esso è pronto, una seconda vol. 

ta, per accogliere i nostri bimbi. Ver- 

‘rà aperto fra brevissimi giorni, ed a di- 

rigerlo verranno; da Gemona, le bene- 

merite Suore Francescane che tanto he- 

ne hanno fatto e vanno facendorovun- 

que mettono piede. Siano le benvennute ! 

E? consolantè intanto. il poter con- 

statare che molti prendono affetto alla 

benefica istituzione, e sono ottimamen- 

te disposti a suo riguardo. Ecco le: of- 

ferte di questi ultimi giorni venute m 

seguito alla morte della Contessa An- 

tonietta Mainardi di Goriz: I Conti 

Lauro e Giovauni Mainardi 1000; la 

Contessa Carlotta Freschi 75; la Con- 

tessa Maria De Puppi-Freschi 35; 3 

dottor Antonio Giavedoni di Camino li 

re:25; la sig. Maria Giavedoni vedova 

Stroili 25; la Contessa Giulia Mairiardi 

Marzin 50; il dottor Ernesto Ballico 10; 

il Pievano Sae. Angelo Ceeconi 15; 

la famiglia Vicentini 10. 

A tutti i gentili e generosì oblatori 

vivissimi ringrazimaenti con l’assieu- 

vazione che piccoli beneficati preghe- 

ranno per essi. 
ì . Ces. 

TARCENTO. 

Annegato. — Il giovane sedicenne 

normemente gonfiato per le 

de quantità le acque 

negò. 
to presso 

cere condoglianze. 

SPILIMBERGO 

(7) Ancora sul calmiere. — Si predi 

ca tanto ma non 

miere non si vede. — 

- se attendono qualche ordine superiore. 

P 
della giornata. 

Concorreva così 

Del Medico Oliviero di Giacomo della 

frazione di Bulfons sceso nel Torre e- 
recenti 

pioggie a raccogliere legna che in gran- 

trasportavano ; 

non si sa come cadde dentro e travolto 

dalle oride impetuose, miseramente an- 

fl cadavere fu rinvenuto e pesca- 

la nuova passerella di Molmis 

poche ore dopo. Ai poveri genitori sin- 

ciova nulla. I viveri 

più ed. il famoso cal-. 

Saremmo curiosi 

i diccorioscere perchè le Autorità taccio- 

1 no alla giusta protesta dei contadini, e 

Nomina. — Ci consta che il chiarissi- 

mo amico, Maestro Vittorini Zardo, è 

nominato insegnante nelle scuole Co- 

munali di Pordenone. — Nel mentre 

offriamo ‘al distinto giovane le nostre 

  

Friuli decorati al valor miliare 
Medaglia d’argento: un nueleo nemico premeva in un punto S 

i della nostra linea, dueso da forze as- | 

Del Col Alfonso, da Pasiano, capora- sai limitate, riuniva 1 pochi uomini tro- 4 

le maggiore reggimento Piemonte Rea- vati per il camminamento e nelle vici- 

le cavalleria (2), — Addetto alla con- 

tabilità ed incaricato durante un’a- A 

zione a piedi dello squadrone, della cu- 

stodia dei cavalli scossi, nel vedere che 
il combattimento sì prolungava, di sua 
iniziativa si spinse fino alla prima linea 

a portare munizioni ai combattenti. In 
una successiva circostanza, ferito du- 
rante una carica, non abbandonava il 

proprio reparto, e lo seguì fino alla fine 
-— Monastier Fornaci 

(Piave), 17-19 giugno 1918. 
ressini Enrico, da Colloredo di 

Monte Albano, soldato 80 reggimento 

gliato opponeva disperata resistenza. 

validamente‘alla con- 

quista della casa stessa, a far dei pri. 
gionieri e a catturare mi tragliatric!, 
— Casa de Mollo (Basso Piave), 28 gin. 
sno 1918. ‘nds 

| Medaglia di bronze: 

‘ Blasone Giambattista, da Udine, sex- 
pente 80 reggimento fanteria, -- Alla 

testa della propria sezione mitraglia- 
trici, con energia e con sprezzo del pe- 
ricolo, sotto violente raffiche di mitra- 
gliàtrici nemiche, guidava ripetutamen- 

te all'attacco i suoi soldati, dando nobi- 
le esempio di coraggio e di alte virtà 
militari. — Fosso Palombo (Basso Pia» 

ve), 20 giugno 1918, 
Fraceschini Giovanni, da Palazzolo 

dello Stella, soldato 80 reggimento fan- 
teria,-— Caduto ferito il comandante dî 
battaglione, con audacia e fermezza sin- 
volari, sì esponeva a grave pericolo per 
raccoglierlo, e lo portava in salvo. — 
Fosso Palumbo - Monastier {Basso Pia- 
ve), 20 giugno 1918. 

Furlan Vincenzo, da Marano Lasu- 
nare, sergente 1357 compagnia mitra 
gliatrici. — Graduato coraggioso, eal- 
mo ed energico, con la parola e con l’e- 
sempio seppe infondere nei; dipandenti 

i più nobili sentimenti ed un’inesora- 

bile fede nei destini della Patria. U- 

scito volontario di pattuglia allo scopo 

di aggirare la postazione di una mitra- 
‘gliatrice nemica e rimasto gravemente 
ferito, mentre veniva trasportato nelle 
nostre linee, esprimeva il suo rammari- 
co di non poter più combattere. — 
Scolo Palumbo (Zenzonì, 20 giugno 

dea 

Marzoli Giorgio, da Palmanova, te- 

nente complemento 7 battaglione ber- 
saglieri ciclisti. —. (fomandato a prece- 

dere col suo plotone la compagnia nel. 

l'attacco di una forte posizione, avan- 

zata decisamente contro il nemico. Fat- 

to segno à violento fuoeo di mitragha- 

trici, con serena calma attraversava col 

suo reparto la zona battuta e sì slan- 

ciava ‘risolutmente contro V’avversario, 
Casoni costringendolo alla fuga. 

(Venezia), 2 luglio 1918. 

Minini Giovanni Battsta, da Cassae- 
co, soldato 616 compagnia mitraglia- 

irici, — Porta feriti di una compagnia 

provvedeva in modo esemplare al pron- 

to e sollecito sgombro dei morti e dei 

feriti dal campo dell’azione, percorten- 
e mitra- 

mliatrici nemiche emettendo così più 

volte la propria vita in serio pericolo. 

Per sette giorni di combattimento di- 

Simpegenava in modo lodevole la sua 
Palumbo 

“do zone battute da, facileria 

nobile missione. — Fosso 

(Basso Piave), 20 giugno 1918. 

Moro Ernesto, da Pordenone, solida 

«In com 

con- 

luogotenenziale 

-- Noneurante del 

to 39 reggimento fanteria. — 

mutazione dell’encomio solenne 

‘cessogli con decreto 

Lo giguno 1916»: 

pericolo avanzava oltre la nostra PI 

ma linea è sotto il {noto nemico dava 

an- 

e_s0€- 

al si- 

prova di grande sangue freddo; rec 

dosi ripetutamente a ricercare 

correre i caduti e conducendoli 
x ® 4015 

euro; Castelnuovo, 19 Taglio 1915. 

991 reggimento Fanteria (Mi M.). 

gio, durante un, aspr 

caduto il pi 
te di reggimento. 

contrattaccò ripetutamente le forze né 

miche, per 
mato superiore. 

zon di Piave, 17 giugno 1918. 

‘> Pez Ottavio, da Faedis 

Campeglio), caporale 1478 compagni 

Populin Pietro, da Pasiano (traziu- 
ne Cecchini), soldato 267 reggimento 
fanteria (M. M.). — Durante l’infuria- 

re di un attacco avversario, saputo che 

nanze e li. conduceva immediamente 
sul sito minacciato, trattenendo l’attac- 

pis 
ALITO 
ii aPSqo- 

cante sino all’arrivo di 
S DE RR E NEO Sf RTS i 
sola Caserta {(Medieo Pia sc 

sto 1918. 

riniorzii —    

  

Sartoretti Michele, da Udine tenente Hi 
lenzo (Monte Grappa), complemento 8.0 reggimento fanteria. 

— Aiutante maggiore in 2.a, con intel. 
ligenza, slancio e ardimento singolari, 
cooperava al buon successo 

dal battaglione, e, sprezzante del peri- 
colo, si esponeva nei punti più battuti 
dal fuoco riemico per assumere tifor- 
mazioni, mantenere collegamenti e por- 

Dorigo Giovanni, da Pinzano al 

  

TW 

‘ Rossi Pietro, da 

Tossan Eugenio, da Spilimbersa, 
tato fn Hi ui seri 
tto 135. aeuppo assedio, — f'almdela 

ottenuto 
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i Pian rt eo rici + paio ped ACC HI U SO pp più vive, gli auguria- trò poi nelle nostre linee, portando due tare ordini, concorrendo anche «oe è , 

È "i mo che nel nuovo posto trovi quelle mitragliatrici eden ©“ ei. i Sla DE; 

. -— +.3, PER I COLONI: che vengano e- Siamo sempre da capo. — Fu di re- soddisfazioni lecit R i q Al pai , tolte all’avi ersario. — sempio e con l’incitamento ad amimare SR; 

manate nuov legislati cente promulgata una legge contro l’a I IATazIONI desi time che, per le sue Vasa Xorghetto (Basso Piave), 17 giu- 1, truppe. — €. de Mollo - Momastier Mt 
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Croci al merito.di suerra: 

   
    
   

Pa î 

{frazione V aleriano) solda- 

mento fanteria, (M M.}. — 

16 giugno 1918. 
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La lista dei candidati 
FANTONI dottor cav. uff. LUCIANO, 
»_ _’ avvocato, di Gemona. 

PROBATI cav. EUGENIO, brigadiere 

bladi: 
ì egion 

} atore 

apr 

pri» 

"i 
“rela 

Bi per 
astaco 

1 più 

   

  

        
    

generale a riposo, di Agordo ..» 
(Belluno) 

AGNOLA DOMENICO, contadino ex 
combattente, di San Daniele del | 
Friuli. 

BIAVASCHI prof. 

libero docente d’ Università, di 
Udine. 

CATTINI dottor cav. uff. LUIGI, av- 
__vocato, di Relluno,. — — 

‘GALLETTO avvocato BORTOLO, or-| 

ganizzatore, ex comliattente, di Ì 

Vicenza. 

MIANI ANTONIO, perito dgrimensore, 

di Cividale. 

PANTE COSTANTINO, 
. Lamon (Feltre). i 

PAOLONI GIOVANNI, muratore or-TW 

ganizzatore, di Tarcento. 

‘ROSA dottor ITALO, professore, di 
Padova. 

Palma Guido, dn Pagnacco soldato 

Costante esmepio di fermezza è corag- 
o combattimente 

‘oprio coloni rello comandan- 

con pochi compagni 

ricuperare la salma dell’a- 
«Villa Premauda-Zen- 

(frazione 
ten 

validamente ai reiterati attacchi-nemi- 

ci. essendo divenuta inservibile la pro- 

pria arma per il grandissimo numerò 

di colpi sparati. si slanciò animosamen- 

Ye fuori della trincea ed a colpi di baio- 

netta e di bombe a mano concorse coi 

compagni della. sezione ad ottenere la 

resa di um forte nmeleo di nemici. Rien- 

TONO comm. PIETRO, industriale, dif 
Este. 

Ultime elettorali. 
“Lun. Morprgo tà acqua da ber 

agli elettori. °° 
‘Abbiamo da Attimis: 

Senza volerlo ei siamo imbattuti nel- 

l'o n. Morpurgo il quale appena ci vide 
cl corse subito incontro per salutaret. 
Ci rimanemmo davanti per cimque mi- 
nuti immobili, con gli occhi sbarrati e 

a bocca aperta... Sfido io!... erano 6 an- 

‘ni qlasi che non lo vedevamo. Anzi st 

fiteheva già da tatti che egli non esi- 

stesse neanche, tanto più che i resoconti 

parlamentari non ne facevano mai cen- 

né, d'inon vedevano nessun segno di 

, $ 

attività extra parlamentare nel distri- 

buire éroei di cavaliere ‘1 SUO! grandi 

e piccoli elettori. Quando ei accorgem- 

Mmo.e ci assicurammo, ene era proprio 

aticor vivo: ei scambiammo subito 1 sa- 

luti che non furono Iè cordiali nè af- 
x POE ” è ita A 

rehè a dire. vero, L'on. Mor jd fettuosi, pe 
mitragliatrici, — Dopo aver resistito s] THAI Ao 

È . ra - È si Ir©°0 Id è il candidato del nostro 

con la propria sezione mitragliatrici PHTSO Dom 7° ERRE 
cuore. 

;-- Dunque 

colpire direttamente 
?.— ei disse. lui.come per 

nel segno, le ele- 

zioni. 

- replicammo noi, lei 

è ‘stato sempre bene ? Eh! si capisce, 

buona cera, ottimi affari e soldi a gru- 
4 È VE, LAS o; va 

- Dunque ?- 
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avv. G. BATTA, i | 

Hog 

ch/S0 

tig P 

mi fer” 

falegname, 3 As > 

dA 

Viole 

coseriì 

*10vVa: 

V'ener 

menti 

6 paese 

La SCI 

Peet tenete 

Ahi sì! 

bene. eli affari. - 

- A moì no, sì Se sapesse: in trium-W 

cea, profughi e di Sotto la dominazio W 
;(vesse visti, se cì aves-M 

Misonn senipresaiachet 

ne perfida... se € 

se visitati allora; jgpie 

Ma interrompe 0 subito il discorsofi Di 

iroppo lugubre, AD to più che su quella sere: 

faccia Srna PEN rischio di appa-W più a 

rue qualehe ggio manifesto di com- shlla 

miserazione. : pa‘ j FO 

onorevole ? lo scope ei i} a Dica un jo” 

della sua visit: ? 
TL ili cietà” aa - 18 

IO Scopodella mia Visita 91%, ep 

  

x Op -” ,. a id} 

9% « FI cf TP 5 Ì i j } { ci È n° » 

per via dell’aquedotto, di un po di iressh 

acqua potabil... É 

Voramdite facemmo subito nol 

maliziosamente, inf 

| oppni 

Ò è, pas 

© delln 
NEStizia. 

   samelte e FICA        

  

1n di éleltoni non si da 

  

1 . k Ò 
hera qaelp'eleitori,.. — Si ; 

i i el i ; ci ie Rana 
\Ta vo ifalendosi seri Sie. Mor. o. ; 
Ma po 1ta vai e lo 

iPod. cli diemmo, occorre qualcosa di sc49 
sic ea e ge osi sep | eristi: 

miù sodo: ifposta progressiva, Se Hal rk 
È 2 lì e LC 

  
, ° VERI, vi È © È, >» % 

vò. idposta progressiva ‘e Parsi, . 
0 a î ESC, A È è per 
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             ‘una passeggiata elettorale l'onore- 

} Morpurgo. Il pretesto era il di là 

ire aequedotto. Parola d'onore; la 
no noi del comune di Attimis; se 

‘‘quedotto sarà compiuto per il 16 
‘-“lembre 1919, l’ex onorevole Mor- 
‘go avrò qui almeno una cinquanti- 

Pa di voti al prezzo di L. 5 l'uno, Oh, 
‘’ote roeche sono destinate a cedere 
inllare! 

| 71 plauso estanse 
ber la candidatura 

| 

! /aei comm. Pietro Teno 
J 

6 novembre 1919: 

n vivissimo senso di 

14 Este, 
} soddi isfaàzione 

‘ha prodotto in tutta la cittadinanza di 

Este la notizia che il comm. avv. Pie- 

‘ro Tono è stato proclamato candidate 
el P_ P. I per la circoscrizione di U- 

gine-Belluno. È veramente Este 

  

  

che al- 

i natali, che l’ebbe 

      

EONNV, 
pet a 
" Glio ha Ca LO 

iniite 
   sempre » valoroso 

  

        
piera. che 

anni 

per un pesioda: di quasi ‘39 
ammirare e valutare le 

secezionali doti di amministratore e- 

È eci e some Sindaco operoso e valen- 
‘le, Este può andare fiera ed orgoglio. 

la di avere regalato alla vostra invitta 
° egione una fibra non comune di lavo. 
} store valoroso ed indefesso. La sua 

impra adgmantina che gli permise di 

iprire cariche onorifiche quale quella 
_. Vice-Presidente del Consiglio Pro- 

i ‘ielale di Padova, come non si abbat- 
& per il passato, così non conoseerà 

astacoli quando sì tratterà dî tutelare 
i più vitali interessi e di valorizzare il 
nome della patriottica vostra terra. 

Mm grazia appunto dei suoi pregi ee. 

sezionali eui va aggiunta la sua orato- 

(A 

Dole È 

iu rin feconda ed appassionante l'avv. To- 
| ron potrà non accaparrarsi le univer- 

= suli simpatie degli elettori del vostro 
Xx > eoflesio che in lui acquisteranno un au- 

dace propugnatore dei lora sacrosanti 
divittà. 

Perciò attentamente seguiamo la lot- 

ta insaggiatasi nell’Udinese e nel Bel- 
lniese e il crescente affermarsi del Par- 

tita Popolare Italiano che nel sno pro- 
ortmma abbraccia ed avvia alla solu- 
signe i vasti e complicati problemi costì 
ergti dalla guerra. Auspieando alla nef 

+a |uperiorità dei «popolari» sulle ibri- 
detoalizioni dei vecchi partiti dalle 

id sorpassate e sul programma demo- 
litde del P. U. S., accompagniamo i} 
son: Pietro Tono con l’augurio che 
nudi allori egli abbia a conquistarsi 
là. Ove la sua opera è richiesta a sol: 
leg di popolazioni ultra-patriottiche, 
«solo ‘nello spirito eristiano del Par- 
tit Popolare Italiano vedano una po- 
debsa forza di ricostrizione morale è 
nafta 

(sant). 

lonferenza Biavaschi 
lanzano, 6. 

300 persone ha 
uno dei SE 

Di dato nostri candidati, 
pato Biavaschi, 

on calda e Precisa bar 
Bi Bivaschi illustra il Proo 

\ S) pétito. 

Mi (- Che cosa vuole quia partito? 
f- Viole Vabolizione internazionale della 
My coscrizione obbligatoria. I tosta; baldi 

giovani non più col cannone, ma con 
l'energia delle loro mani e dello leso 
menti facciano è rieca la famig slià ed i 

paese. — Che cosa vuole? Vuole angorg 
ja scuola libera, fino ad oggi serva. allo 

fb) Siato e tana per l'educazione dei no. 
\RI stri figli: ta vogliamo dei ‘genitori, per. 

À chè i figli sono dei genitori e spetta ad 
Jesi l'istruizi è l’educarli come piace. 
j-- Vuole la tassa progressiva sui ea- 
| pit spex Gie ingranditi durante la guer- 

rà D' & giustizia umana che ‘proclama 
dennemente solo il P.P.I. che il po- 
vo non abbia a pagare le spese di 

if gi°tra egli che nella guerra ha sparso 
gi ipansue, ma i] capitalista che ha a0- 

i ‘npiitata ta cassa, 
| bi e ripetuti 

nio l’orater re). 
ì” intrattiene 

que ? QUestione colonico-mezzadra è sul la iLice :0la Proprietà, 
E° di * que 

E 
î 

È 

È id un uditorio di 

È l’av- 

ola il prof. 

gramma del 

bat w 

applausi interron- 

«Pla giustizia che frutta al colono, al ‘ padrone, alla patria, e non vogliamo «he il povero sia opni anno sotto e 
padroni nel pericolo di avere] 

causa le + 

erti 

la disdet- 
tanto odiate ! li polli e uova, doppio affitto, 

Li E og sppnre, come è suecesso in molti gue 

È 

i! 

0 di DABISS 
‘peot “he 

| si, pagare per intero gli affitti dell’anno 
è dell invasione 1918! Questa non è gin 

(Applausi e'commenti... che sia Mistizia... 
3 

5 È Ca UD px 

un nuovo. socialismo TESO, “i No; di- 

   

  

   

for. ; * n'ai Mi 1 °° l'oratore, la giustizia e 4 ratellanza 

sa CM, cristiana non vuole ta la la testa 
o o ù 

Ò he LI pe 4 e NEMN a ricco, ma vuole equità per gli uni 
Par 1 

[ è per gli altri. Lavoro ‘vuole il popolo, 

€ sicura la sua, posizione. un lavo- di 

  

È ro insensato come fin'ora fu comandato 
nt dai nostri dirigenti; ma un n Tav Oro pro- 
né «fico e contimuato a tuttiugli oper 1: 

me ‘naglia nostre ‘terra detur Data da chi ha 

  

   

  

ci È CRE, 

Pas
i lutto hi guerra, da occu- 

famiglia e    

   

Sue 

‘quindi sulla tanto agi- 

da stione, insiste l’ora- 
fo € 2: Partito si occupa. Vagliamo 

ì giusti i'‘patti coloniei. modificati 

o] Raf ‘che. E di tute queste nobili ini=> 

  

PP 1, combattuto dai liber: ali cioè 
dai ricchi ciechi, frainteso e maligna- 
mente deturpato dai socialisti. GU one- 
sti e coscienti elettori dinnanzi ad na 

partito che sì presenta con un program- 
ma così nobile ed interessante non de- 
ve non votare una causa tanto bella. 

L’oratore previene qui l’osservazio- 
ne di molti che ammirando la bellezza 

del programma, temono non abbia voi 
ad effettuarsi, E’ qui che vi voglio, dis- 
se 1 avvocato: Se i popolari 
andranno alla Camera, appunto perchè 

popolari ©à iniziatori e vineiteri della 
lista proporzionale e basati sulla vera 
elustizia e onestà, gioveranno al popo- 

lo ed alia nazione; 
L’adunanza si sciolse. soddisfatissi- 

ma sotto og ni aspetto, pronta a difen- 

’epre cio 

  

dere la causa del P. P.I Dei convenuti 
più di 150 erano elettori, 

elli i commenti dei giovani onesti 
Bi     inzano. Questa è una conferenza! 

1è quella famosa del SI u. s.! 

ne di programma massimalista 
non incontra 

Sa
rn
d 

  

Ci serivono da Bertiolo: 
Domenica p. p. nei battuti cortili 

delle scuole tenne una conferenza l’av- 
vocato Cosattini candidato del Parti- 

to socialista presentato non da un com- 
pagno, ma da un’altra persona per be- 

ne, L’uditorio abbastanza numeroso ca- 
mineiò ad assottigliarsi quando l’ora- 
tore tacceò quel punto del programma 
nel quale eulmina il socialismo mas- 
simalista: rivoluzione e manomissione 
delle proprietà. 

fl motivo della defezione di motti 

‘a ricercato nel fatto che qui in paese 
quasi tutti son piccoli proprietari, E° 
un secolo che i nostri vecchî sullo sfa- 
celo dei grossi patrimoni son venuti co- 
struendo le piecole proprietà, e 1 ber- 
tiolesi hanno caro ed incancellabile 9 
ricordo che si son seguiti nelle ultime 
generazioni con una tradizione di one- 
stà e di lavoro. Tutti l'hanno caro, me- 
no uno: Si dice che qui ei sia un buon 
possidente che darà il voto alla lista so- 
cialista nella dolce speranza di conser- 
vare tutto il suo e d'aver parte nella 
divisione dei beni altrui. Ci sono alcuni 
invece che sperano giustamente nel so- 
le dell'avvenire e eon questi dovrà ve. 
nire a patti la maggior parte dei ber- 
tiolesi nel giorno della rivoluzione. 

Quello che conforta si è che queste 
teorie non destano entusiasmo; ma. è 
ora che si finisca il losco tentativo di 
pervertire le menti e d’ingannare 
qualehe ingenno che erede all’afferma- 
zione che il socialismo non impedisca 
le pratiche religiose. Chi ha aggredito 
a Milano la gioventù catfolica durante 
un'imponente manifestazione di fede? 
Chi ha ridotto in fin di vita il propa- 
vandista cattolico Vallotta? Chi assa- 
lì quella Chiesa di Milano dove si sta- 
vano compiendo delle funzioni religio 
ur 

SE È 

I socialisti ehe per l’oecasione non sî 
‘vergognarono di allearsi coi loro più 
fieri memiei. Ditelo franco il vostro pro- 

gramma, ditelo tutto, dite che la vo- 

stra libertà è tirannide, e che il vostro 
coverno sarebbe il terrore. È finiscano 
la vergognosa turlupinatura i piccoli 
faccendieri daglì sproloqui sceonclusio- 

nisti; che. ancora tenanto di fare del 
nome di Cristo una reclame socialista. 
Non v'è contatto tra Cristo ed i vostri 
Lenin è Bela Kun: Cristo non ha pre- 

dicato la ribellione: Cristo si è sacrifi- 
cato pel vantaggio temporale ed eter- 
no della umanità ; mentre i Bela Kun vo 
stri alla mente per l’idea preferiscano 

una buona scoria di milio- 
Y 

la fuga con 
ni, 

Giuriamo che l’avv. Cosattini è ca- 
duto în un equivoco credendo che Ber- 
tiolo fosse composta di proletari e non 
di piccoli proprietari. Altrimenti, come. 
in te Mi altri luoghi, avrebbe usato il 
Pucore di non parlare di comunismo. 
* udore s di 5 

* Melisenso di maschera. 

Comizio Tono 
Lexi Seri du ea 

1° CES È Savanti a buon numero cdi 
opera € di contadini ;1 nostro «andi- 
dato avv. comm, RON  — presentato 
dall'avv. Pettoello consigliere provin- 
ciale € di quel mandamento de parlò a 

V ergnacecto sul PS P, vr 

Numerosi consensi 4 grande entusia- 
smo nell’ uditorio che alla fine rimeritò 
eli ora stori di generali applausi, 

Il comizio, come al solito, fu pubbli- 
co. e non ld fu eon tradditori io malera- 
dti oratori prima di parlare aver 

sero dichiarato di accettarlo ing ‘ondizio 

natamente, iL 
Coneludendo, da Mortegliano.a Ver. 

enacco, il IL Mandamento Sori DEE 
nulla detto «il fedele” voterà certo 
compatto la lista del partito del popolo 

e del lavoro. 

Ciriani { 
GS DI inviano da Ragogna: 

L'on, di 

a ripetere le sue corbellerie gue rralole 
ebbe uma brutta, accoglienza. Difatto 

nou potè assolutamente parlare pece 
| nditorio lo.investì con una sequela di 

«evviva la 2 guerra !‘» ‘ece.. tanto che l’e- 

oregio Ciriani ‘dovette andar sene, sen- 
za poter aprir bocca! 

Noi Vian il fatto perchè tutti 
abbiamo il diritto di esporre liberamen- 

  

‘Spilimbergo venuto quassù 

te le nostre opinioni però la sorte toc- 
cata a Criani nel comune di Ragogna 
dichiarò che il popolo non ne vuol sape 

re assolutamente di uomini che dopo a- 
ver gridato «guerra! guerra |» con impe 
to più che belliniano, si sono pruden- 

temente imboscati, ed hanno imbosca- 
to! 

Una Lettera dell'apv. AL Candolini 
Sindaco di Tarcento 

inferno -ad: insianazioni maligne 
«( saro Direttore, 

«Si fa serpeggiare nel Mandamento 

a mio Garico, certo a seopo elettorale, 
l'acensa che, mentre alla povera gente 
Ala Fat edtal mala! ti, prima dell'invasione, scar- 

   

  

  

lo zuchero, l'avv. Candolini, 

se ne riservava una notevole    

  

;s tanto che nella sua casa ab- 
bandonata vennero trovati al MIONIECO 

dell'invasione dei sacchi di zu 
+ 
ù 

( chero ? 

«Siccome tutto ciò è assolut famente 

  

0, sfido i propal: atori stessi mentre 

per conoscere e col- 
della popolazione, .ad 

assumere pubblica responsabilità dei- 
l’accusa, ed io li pregherò di voler dar- 

ne la prova davanti al Tribunale. 
«Grazie dell’ospitalità. 

Dev.mo avv. A. Candolini». 

Conferenza efficacissima “perchè strozzata 
Abbiamo da Feletto Umberta: 

leri sera l’egregio amico De Luca 
(fioBatta doveva tenere una conferenza 

agli elettori di Feletto illustrando il 
programma del P. P.I ed il modo con 
cui l’elettore dovrà votare in base alle 
disposizioni della nuova legge. ! 

All’ora fissata non soltanto gli invi. 
tati intervengono, ma molti altri ade- 
renti al Partito ed aleuni individui i 
quali irrompono nella sala con l'idea 
precisa di Sapedira ogni manifestazio- 
ne. 

IH fine e i mezzi e 

     
    esperisco ind ag ini 

pire gli autori 

tra 1me 

no dei lavoratori ed altre senalate gri- 
da il De Luca potè soltanto esporre con 
parola chiara il modo con cui si deve 
votare, perchè quando passò a tratteg- | 

giare il nostro programma un coro di 

urla coperse il suo dire. 
Conelusione. Maleontento «da parte 

degli elettori coscienti venuti per udire 
a parola sincera del nostro De Lmuea, 
malcontento e disillusione da parte di 
tutti perehè... con tutta la libertà ehe 
sì è aequisito dopo la vittoria c’è aneo- 
ra della cente che in omaggio alla trop- 
pa libertà della quale sì dichiarano pa- 
ladini, impediseono agli avversari poli. 
tiei d'esternare le lopo opinioni. | © 

Se questa gente andasse domani al 

potere, non sl limiterebbe soltanto a 
proibire di parlare, ma andrebbe forse 
più in Ià... 

Lia reazione in paese è energica e sa- 
intare ; nessuna conferenza avrebbe po- 
tuto dimostrare meglio quale sarebbe 
la società sotto la dittatura bolscevica. 

Conferenza rossa trombata 
Da Turrida, 6 (mit.) : 
leri sera fu.qui a tenere una con» 

l'erenza il perito Braidotti facendosi 
forte dei soliti capisaldi sotialistoidi, e 
cioè: corna contro il Clero e eontro il 
Papa; bile contro 1 signori; bava e ira 
pazza contro il P. P. I. Aleuni presenti, 

che non hanno perduto il buon senso co- 
mune come certi conferenzieri: «Fa- 
vorisca dirci : lei dove si trovava duran- 
te i'anno d’invasione?» «A. Milano» ri- 
spose l’ingenno. «Ed il Clero» soggiun- 
sero gli interlocutori, si fermò qui in 
mezzo a noì, in mezzo al popolo, mo- 
strando sacrificio ed abnegazione: in 
mezzo a quel popolo che ha tanto sof- 
ferto e che è nauseato delle mirabo- 
lanti promesse dei conferenzieri. del 
sol dell’avvenire», . 

L’oratore, ti Braidotti, rimase 
schigcciato all’improvviso contraddito- 

io che eon altre obbiezioni felicissime 
eli ehiuse strettamente la gola. 

Ed il seguace di Lenin, trovandosi 
a mal partito e fiutando il temporale, 
montò sulla sua cara automobile e com- 
pietamente trombato. in mezzo ai fischî 
se ne andò da Turrida convinto che la 
sua conferenza piovò molto pér il Par- 
tito Popolare Italiano. 

Conferenza elettorale a Dignano 

CI serrvono da Dignano: 

Con generale soddisfazione s’è spar- 
sa la voce in paese che oggi alle 3,30 po- 
meridiane il prof. avv. Biavaschi e- 
sporrà a questi elettori il programma 

del Partito Popolare. L’avv. Biavaschi 

qui è conosciuto assai favorevolmente 
in modo speciale dalle filandiere. Egli 

ne compose lo sciopero . nel. mese di 
marzo; egli fu l’anima della loro éor- 
Sanizzazione. 

Il Biavaschi, ora candidato del Par- 
Popolare, avea dià disposti quale 

dell'Ufficio Provinci iale del 

‘*Voro che quia Dignano si aprisse uh 
uff 10 di assistenza per operai qualota 
Si PORgeTO: Iniziati i, lavori, del. ponte. 
H 
gli è amieo della classe Tavoratrice : 

13 Dertve mi ito. 

Pontebba 

grafico. Nella. ultima 

elettorale il correttore 
ex-combattente «inde- 

che «indigeno ». 

tito 

I RO side inte 

    

inveee ®no » 

‘binetto Karoly, 

Conferenza Michelizza 

A Biemieeo, la sera del 7, pariò sul 
programma del P. P. L Don Micheliz- 
za, ad un numeroso pubblico prospet- 
tando agli elettori la situazione poli- 

tica e sociale italiana prima della guer- 
ra, durante la guerra e del dopo guer- 

Confrontò i dune partiti « liberalismo 

e socialismo » col P. P. I, ponendo il 
dilemma<:0 fare un - nel buio col 
bolscevisndo, o salvare l'Italia in questa 
crisi statale coll’abbracciare il Partito 
popolare. 

Spiegò al presenti, il modo di votare 

; chiuse la riunione rispondendo a di- 
obbiezioni fattegli invitando. a 

scendere in campo leali, senza debolez: 

VEerse 

Nuove Sezioni 

Abbiamo Palmanova: 

Nuove Sezioni furono costituite è 

Claniano ed a Jalmieco; A Clauniano 

jò ad im numeroso uditorio D. Mi 

za in ione dell’avv. Bia- 

ischi impedito, suseltando animate di- 
dei coloni e de- 

Il programma del 

    

   sostituzi 

  

seussioni fra la classe 

S li ex-.combattenti, 

#, P. aecolse vivacissime adesioni, 
nimi consensi. Furono eletti, a presi 

dente della Sezione, il sig. Turchetti 

Ginseppe; a segretario politico il sig. 
Bruseschi Mario. 

Notizie. in breve 
- L'on. Orlando in un discorso tenu- 
Palermo -—— di eui la « Stefani » 

ci manda un tunghissimo resoconto — 

diehiara di consentire nelle linee teori- 
che del programma di Nitti ma che hi- 

scena giudicare il Governo nella eapa- 
cità realizzatrice di detto PLOgTANAABa 

— I Governo ha prese disposizioni 

di favore 
regime sc Terre Redente. 

- La commissione dei Gai ai 
Amnbureo telegrafò al Governo di Berli- 

no dì re spingere le nuove domande del. 
intesa pe relé 3 

ve i doks galleggianti richiesti. 
- Tn proclama affisso al Cairo proi- 

Liuce fe manifestazioni che daranno lyo 
go ad n incidenti pravi d, i 

- . Primo premio per il progetto del 
Ba sl della Lega delle Nazioni a. Gi- 

Nesra . stazo assegna,. dell'ongresso 

i Architet vro di 2. rigi al francese 
Carlton. 

E' morto l'altra sera a Milano © 

pittore Angelo Morbelli. uno dei primi 
«he adottarono i divisionismo. Fu ami- 

core sompagno d’anime del. Lesantini, 

Lie sue opere, non di gran male, sono 

disseminate per tutta 1” furopa. 
- L'inchiesta sull’uccisione di Tisza 

ha accertato ehe molti membri del Ga- 
compreso il conte Mi- 

chele Karolyi, erano a conoscenza del 

G omplotto. . 

—na truffa « rstefonità* » è staa 
brillantemente compiuta a Napoli. SI- 

mulando abili lestofanti amicizie tra il 
personale della Banca Italiana di Cre- 
dito a Napoli e la sede ‘di Roma, riu- 
svirono ad appropriarsi di 100 mila lire. 

Ino-sSeoppio di caldaia distrusse 

de una tintoria a Diselmunde (00- 

landa). ra cià trovati 12 morti e 

numerosi ferit 

Wilson Ar 

senatorie al 

far sopprimere tutte 
je riserve Trattato di pace 

ed in caso di insuecesso di respingerle. 
In\caso disperato eereherà un compro- 

Messo, ì 

Indenic sarebbe aggi 
dai bolseeviehi. 

rato. alle 

spalle 

i ATTILIO OSTU UZZI Direttore re responsabile, 

Udine- Stab. Tip. S.. Paoline 
    

    

Economici 
CERCASI personale di concetto da 

assumere in servizio presso il magazzi- 
uo avanzato Foraggi in Udine (Stabi- 
limento Dal Torso). Presentare doman- 
da al detto magazzini dalle 10,30 alle 

12 e dalle 13 alle 15 con referenze e 

itoli di studio. 

5ETTANTACINQUE LIRE regalo a 
chi saprà procurarmi. appartamento © 

villetta per abitazione . eivile, cinque, 
‘coito vani. 

Rivolgersi Beltrame Mereato- 
vecchio, do 

in — — 

MALATTIE: DEGLI OCCHI 
Casa br Cura 

Bott. > GA i] LDASSA RRE 

DI TALISTA: p rizione di occ hiali. e ;50r d 

di difetti e imp degli i della vista, 
occhi e delle pal 

1 

  

del 
SPEC 

  

     

  

lacriminazioni. 

  

Visite 11, 15, bei, 8. @ratnito 

per i poveri Lunedì e Giovedì 13,-14. 

Upine -. Via. Felice Cavallotti .S 

  Ti + 

  

Hiicò 

nba sia dei istal- 

latori - e le ttricisfi — Im 

pianti di luce elettrica, 
eee. ec È. 

Giannetto Penn - Udine 
Negozio: P, Vitt. Eman. 

Riva del Castello. 1, 

  

per gli impiegati del Feo i: 

, 

i in bottiglie da mezzo Hitro, da 

in scatole metalliche da grammi 

  Rivolgersi 

| _AIT ASSOCIAZIONE AGNARIA   

‘Per la lc chel latte 

iGaglio Liquido cn : tri 
litro, in 

‘Gaglio = polvere 
50, grammi 100 e grammi 250 

Per Latterie e grosse partite facilitazioni @ acquisto 

A_FRIVLANA (Sezione: Macchine Agrario) - _ ROME 

  

  

damigiane, in barili da 1 gt. 

i cron) 
  

  

  

    
  

  

Grappa di moscato alla bottiglia : 

Strega Alberti Benevento . ‘ i 
Fernet-Branca casse da 12 bottiglie, 
Passito casse da 12 bottiglie, la cassa 

Forte stok a prezzi 

Sciroppi - biscotti - latte condensato conserva - 

Serio Cai miere Caniaditiale. 

DOMI - UDINE 
ì - Cantine - Magazzini - Fabbricazione Bhiaecio, Fuori Perla Cassignarto. 

folire il sottopassaggio ferroviario) 
Vini rossì - fattorie Griffoni di Castello (superiori ai 9 gradi a L. 1.70 

> bianchi - Cantine Cipriani Soave ì i > Fee 
» in bottiglia Bosca extra feriginale) alla bottiglia i » 3, s% 

Vermonth Cinzano in fusti È - al litro > 5.25 
» Torino {gradi 15) . » Ve 4, 

Marsala Originale Florio S, 0. M. casse da 24 alla cassa. . » 132—- 
Olio d'oliva finissimo | . ì À x Mg: » 5.00 
Cioccolato Santò (puro cacao e zucchero . s > » 9 
Sapone da bucato casse da 50 chili, RORCANE ) » » 306. 
Carne arrosta con contorno (barattoli a da grammi) » » 2,90. 
Condimento Principe Borgnese qualità extra al vaso 3 2 G.- 

» 6D50 
Cognac Union Distillateur Bordeax alla botti glia ; » F,- 

. o ; » 17.50 
la cassa 138. 

i » 58. 

‘laferiari al ducali 

scattolame Champagne Spumanti 
    Ghiaccio cristallino a L. 10 al quintale (gratis agli ammalati poveri) 

  

  

  

  

Via Treppo 1- UDI 
TABLMENTO TPOGRAFICO PAOLINO 

  

  

NE - Via Treppo 1 
  

Registri = Circolari = 
Bigl ietti Visita 

Amministrazioni pub-     
  

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali 
e di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni 

Avvisi - Cartoline. illustrate 
Lettere mortuarie. ecc. ecc. 

Servizio completo per 

è ps 

MANIFESTI 

  

  

  

bliche e private ##£ = Annunei na 

$$ |ESECUZIONE ACCURATA ! [e PREZZI M o DI c ha 
& ; 
seit Pe si 

  
  

  

  

EDIZIONI 

dello Sfabilimento Tipografico San nto 

Pi BACTLER S. L 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. 0. 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popole di campagna anche ai bambini, 
con esattezza teologica e con compiu- 
tezza, con forma attraentissima e eom- 
prensibile, il Mistero Augusto dell’Al- 
tare, sviscerandone ogni lato mistico, 
innestandone osni particolarità ai 
dogmi ed alla morale cristiana, è 
il quale sì affrettò subito a tradurlo. 
Varie vieende ne impedirono la pubbli- 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume (circa 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima. impres- 
sione che noi potessimo preventivamen- 
te dare coi nostri elogi. 

L’opera è freziata da 
« chehès ». 

( Shy pascolo per eli adulti anche 
se dotti, il libro del P. Hattler è in- 
alialicciaa anche come regalo per i 

bambini della Ia Comunione e come 
premio ai frequentatori di eatechismo. 
E° da augurarsi che il prezioso lavero 
entri m ogni famiplia eristiana. 

Ti prezzo è tenutissimo. quale stavreb. 

be potuto fissare solo nell? antiguerra ; 
in linea di concorrenza ‘| commerciale 
nessuna pubblicazione può gareggiare 

con questa. 

Una copia sola 

numerosi 

(in broxure) L. 2—. 
eno 50 copie, ogni copia L. 1.5 

Sì vende presso loStabilimento Tipo. 
ico .S. Paolino. DR 

Alm: 

   

    

al Friuli, 

  

riuli» da oggi ri 18 novembre 
campagna elettorale — in 

   

  

   

SCR 

  

Le inserzioni per il «Friuli», 
«La Patria del o di U- 
dine, «Il Piccolo», « Il Piccole 
della Sera >» di T'liesto - «La 
Gazzetta di Venezia» «Il tia 
sto del Carlino» «Il Secolo 
«Il Sole» di Milano, < La 
Stampa >», «La Nazione» di 
Firenze» « La Tribuna», «Il 
Messaggero» di Roma «Il Mat- 
tino» di Napoli « H Giornale 
di Sicilia» di Palermo ed altri 
giornali. 

Si rieevono presso la 

UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

«H Piccolo >» ed «ll Piccolo 
della Sera» usciranno prossi- 
mamente in Trieste. 

Filiale della Unione Pubbli- 
cità Italiana, Piazza Carlo Gol- 
doni, i. 
CESEDARMEE RO CES ROOT 

  

  
  

Sitia +100-%0+ 

Agli abbonati ed amic 
Da tutto ll Friuli ci giungono la- 

menti per il mancato o ritardato reca- 
pito del giornale. Treghiamo tutti a 
doeumentarei con urna cartol.na il dis- 
servizio, perehè possiamo mettere a pe- 

o de COSE, 

  

Abbiamo speditb.a pareceni Amici il 
ornale per saggio è sappiame che nen 

3 Stato mai loro recapitato. Esigenze 
enica SAN TSS RAPE ci impedisco- 

rinnova il periedo dei nume- 
saggio, Pre ghiamo perciò -colero 

che A il grornale per mante- 
ri rsì a contatto col nostro movimento 
rolitico, ad inviarci l’importa dell’ab- 
benamento. 
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ORARIO nic o dea Ora. Caporetto-S. Pietro Nat. - Cividale Udine-Pontebba-Tarvisio arrivi a Pordenone: 7,50 — 11.40 — 

; ; ano- BuOTa- ividale: 8,10 — 14 — 20. Caporetto: (tra mil, ) 17,89 -- ad — Danti A BABE SIE da Aviano— ten -- da Aviano E 

delle Ferrovie, TramVie = cervignano: 8 — 13,30 — 1855. —Udinea.:8,40 — 14,30 — 20,30. sura tam Do e Pardenons - Cotd i 

i ji. lietici Palmanova: 8,24 — 1354 — 19,19. Carnia-Villa Santina S Pieiro Natis.: (trad. mil.) 1911 — Vo ° ; ordenone - UorGenons 

€ dei Servizi Automopilistici Udine a.: 9 — 14,30 — 19,55. Carnia 8.20 — 12,4 — 19,30 -— 214 1,22. 47,02. Farvisio-Pontsbba-Udine Va MAI —- 40 — 

Udine - Venezia Cervignano-Trieste | © Villa S. a. 9,10 — 12,52 — 20.20 -- 21,52 Dividale a. > (trad. mil.) 19,90 — 7,55 Sa va Di ia Arvivi.& Pordenone: 150 "WR li 

E 
x » 4 ‘ | i ERE rd) ‘) Mercoledì 7enerdl . 7 r 

Bivio de natcame. Sn Perrae i Son ea 1935 Gervignano-Latisana-Portogrnaro TRAMVIA Udine - Tricesimo 11,50 — 14,50 — 18,20 — 20,20 Di 

di, Venezia - Udine Trieste a. 9.20 — (4) 1350. 1845 Carniaa. 7,25 — 10,58 — 16,58 9025 Cervignano: 7,55 — 17,22. | Partenze da Udine-7,30-— 910 - 9,10 Pordenone - S. Martino - Maniago $| 

Atrivi; 4,10 — 10,2 — 13,45. 17,7. — 19,20 Casarsa-Gomona | Ospedaletto. °° Latisana: 8,59 — 18,25. 10,10 — rà #1 i — Partenze da Pordenone; 10 — 19,30 

_. Portogruaro - Casarsa iL Trioste-Cervignano Casarsa 10,40 — 19 ‘Portogruaro a.:.9,26 — 18,,2. si 1 1; a Li 5 1.29 — Arrivi a Pordenone: 8 — 18,30. 

Portogruaro 6.50 — 16 — 20,50 ‘Trieste 30 — 6,50 — 1115 — Gemonaa. 12,35 — 20,55 Portogruaro-Latisana-Udine Partenze da Tricesimo 6,45 — 8,15 — Udine-Faedis-Nfîmis e viceversa. 

Casarsa a. 7 Ea — 16,43 — BL, hO {d) 1,99 ri 17,99 i 
Portogruaro: 6,10 — 11,40. TA 915 — 10,15 — SEE 15 ul BO È Rss; a ; 

cauti | Cervignaro a. 8,45—13,7.. (à) 18,47 Gemona - Ospedaletto - Casarsa = r.tisana: 6,39 — 128 wu 14,30 — 1530 — 1630 Da Attimis: 7,30 — Arrivo a Udi 

2045 >. Ue Cervignano a.: 7,41 — 13,10 i A gg Le 

Udine - Pontebba Casarsa a. 7,30 — 17,30. TRAMVIA Ùi di I 20,30 (festivo). Da Udine: 11 — arrivo Atimis 19, 

Parterze 5 — 6,15 — 1440 Gividalo-S. Pietro al Nat.-Gaporetto at Li se e, sui ut DS e Su 

AR Guiana (40 COST ite | n Recapito Albergo al «Telegrafo». | 

) $. Pietro Natis.: 8,54 — 19,16 — (tra- S. Daniele - Udine Pordenone - Aviano - Maniago Tramvia del But 0°) 

Udino-Cividalo i ‘ dotta mil.) 6,29. Partenze da Pordenone: 7,30 -— 10 fino Partenze da Tolmezzo: 7 — 12 17,347 

dine: 7 — 11,30 — 18, Caporetto a.: 10, 35 — 20,59 — (trad. Partenze da San Daniele: 7,0 — 11,35 Aviano — 16,80 — 17 30 (fio A-. . — 21 (giovedì e sabato). SJ 

Cividale a.: 7,30 — 12 — 18,80. mil.) 8,10... ONE dano. la viano), si |. Afrivia Tolmezzo : 6,40 — 9,55 — 19,40] 
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